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antincendio in attività di livello 3 (ad alto rischio) che devono soste-
nere l’esame per il conseguimento dell’idoneità tecnica. Lo scopo 
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ingegneria dell’Unità Tecnica Antartide dell’ENEA, si occupa della 
progettazione di nuovi impianti tecnologici e dell’ammodernamen-
to di quelli esistenti per la Base Italiana Mario Zucchelli in Antartide, 
con particolare attenzione agli impianti antincendio. Infi ne, durante 
la partecipazione alle spedizioni organizzate dal Programma Na-
zionale di Ricerca in Antartide (PNRA) coordina e supervisiona le 
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AMBITO NORMATIVO RUOLO E FUNZIONI DEL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO

capitolo 1 

AMBITO NORMATIVO

1.1.	 Premesa
Il decreto ministeriale 2 settembre 2021, pubblicato in G.U. del 04 

ottobre 2021, n. 237, stabilisce i criteri per la gestione in esercizio 
ed in emergenza della sicurezza antincendio, in attuazione dell’art. 
46, comma 3, lettera a) punto 4 e lettera b) del decreto legislativo 9 apri-
le 2008, n. 81, e si applica a tutti i luoghi destinati a ospitare posti 
di lavoro, ubicati all’interno di aziende o unità produttiva, nonché ogni 
altro luogo di pertinenza dell’azienda o dell’unità produttiva accessibile 
al lavoratore nell’ambito del proprio lavoro (art. 1 D.M. 02/09/24). 

Per le attività che si svolgono nei cantieri temporanei o mobili e per le 
attività che si svolgono in aziende a rischio rilevante valgono solo le pre-
scrizioni di cui agli articoli 4, 5 e 6 del decreto, relativamente alla nomina 
degli addetti, alla loro formazione e ai requisiti dei docenti del corso.  

In tutti questi luoghi il datore di lavoro deve adottare delle misure di 
gestione della sicurezza antincendio, sia in esercizio che in emergenza, 
dopo la valutazione del rischio incendio dell’attività.

Inoltre, se si tratta di (art. 2 D.M. 02/09/21): 

1)		luoghi di lavoro ove sono occupati almeno dieci lavoratori; 

2)		luoghi di lavoro aperti al pubblico caratterizzati dalla presenza con-
temporanea di più di cinquanta persone, indipendentemente dal 
numero dei lavoratori; 

3)		luoghi di lavoro che rientrano nell’allegato I al decreto del Presidente 
della Repubblica 1° agosto 2011, n. 151; 
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il datore di lavoro deve predisporre anche un piano di emergenza in 
cui sono riportate le misure di gestione della sicurezza antincendio in 
emergenza. All’interno di questo documento devono essere indicati i 
nominativi dei lavoratori incaricati di adottare le misure di prevenzione 
incendi, lotta antincendio e gestione emergenza.

In tutti gli altri luoghi di lavoro non ricadenti nei tre casi precedenti, il 
datore di lavoro non è obbligato a redigere il piano di emergenza, fer-
mo restando l’obbligo della valutazione dei rischi d’incendio, all’interno 
del documento di valutazione di tutti i rischi aziendali, e l’obbligo di 
adottare le misure finalizzate a fornire ai lavoratori una adeguata 
informazione e formazione su tali rischi (art. 3 D.M. 02/09/21).

All’esito della valutazione dei rischi d’incendio e sulla base delle misu-
re di gestione della sicurezza antincendio adottate, il datore di lavoro 
nomina gli addetti al servizio antincendio, che devono frequen-
tare corsi di formazione e aggiornamento (art. 4 D.M. 02/09/24). I 
lavoratori non possono, se non per giustificato motivo, rifiutare la desi-
gnazione. Essi devono essere in numero sufficiente e disporre di attrez-
zature adeguate, tenendo conto delle dimensioni e dei rischi specifici 
dell’azienda o dell’unità produttiva.

La formazione deve avvenire secondo quanto previsto nell’alle-
gato III al decreto ministeriale, in termini di durata e contenuti minimi. 
I lavoratori incaricati devono anche frequentare specifici corsi di aggior-
namento con cadenza almeno quinquennale, sempre secondo quanto 
previsto nell’allegato III (art. 5 D.M. 02/09/21).

I docenti dei corsi di formazione e aggiornamento sono abilitati ad 
effettuare le docenze se in possesso di specifici requisiti (art. 6 D.M. 
02/09/21).

1.2.	 Stato normativo
Al fine di adeguare le misure antincendio all’evoluzione tecnica e 

normativa e per rendere più organizzati gli aspetti da seguire per tali 
misure, sono stati pubblicati, in sostituzione del D.M. 10/03/1998, tre 
decreti specifici, in modo da renderne più semplice la consultazione e 
l’aggiornamento. 

I decreti che hanno sostituito il D.M. 10/03/1998 sono: 
•	 il D.M. 01/09/2021, che tratta l’aspetto relativo al controllo e manu-

tenzione delle attrezzature, degli impianti e dei sistemi di sicurez-
za antincendio (in vigore un anno dopo la sua pubblicazione nella 
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Gazzetta Ufficiale avvenuta il 25/09/2021; le disposizioni previste al 
suo art. 4, relative alla qualificazione dei tecnici manutentori, entre-
ranno in vigore a decorrere dal 25 settembre 2024, come prorogato 
dal comma 1-bis dell’art. 6, aggiunto dal comma 1 dell’art. 1 del 
D.M. 15/09/2022, e modificato dal comma 1 dell’art. 1 del D.M. 
31/08/2023); 

•	 il D.M. 02/09/2021, che tratta l’aspetto relativo alla gestione dei luo-
ghi di lavoro in esercizio ed in emergenza ed alle caratteristiche del-
lo specifico servizio di prevenzione e protezione antincendio; esso 
comprende anche i corsi di formazione per gli addetti antincendio 
e per i formatori (in vigore un anno dopo la sua pubblicazione nella 
Gazzetta Ufficiale avvenuta il 04/10/2021); 

•	 il D.M. 03/09/2021, che tratta dei criteri generali di progettazione, 
realizzazione ed esercizio della sicurezza antincendio per luoghi di 
lavoro (in vigore un anno dopo la sua pubblicazione nella Gazzetta 
Ufficiale avvenuta il 29/10/2021). 

Nel presente documento si farà riferimento oltre ai tre decreti sopra 
menzionati anche ai seguenti atti legislativi:
•	 D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81: Testo Unico sulla Salute e Sicurezza sul 

Lavoro.
•	 D.M. 3. agosto 2015: Codice di prevenzione incendi.

1.3.	 Esame d’idoneità
Per le attività di cui all’allegato IV gli addetti al servizio antincendio 

devono conseguire l’attestato di idoneità tecnica di cui all’art. 3 del 
decreto-legge 1° ottobre 1996, n. 512.

L’attività di accertamento consisterà in:
•	 una prova scritta: compilazione di un questionario a risposta multi-

pla (n. 15 domande a risposta multipla in 30 minuti); la prova si intende 
superata se si risponde correttamente ad almeno 10 domande su 15;

•	 una prova orale: vertente sugli argomenti trattati nel corso di for-
mazione, con particolare riferimento a quelli sui quali il candidato, 
nella prova scritta, ha dimostrato una non completa conoscenza;

•	 una prova pratica: che prevede lo spegnimento di un fuoco con 
estintore portatile e prove relative alla conoscenza sull’uso di idranti.

Una volta conseguita l’idoneità tecnica questa non è soggetta a nuo-
vo accertamento, secondo le modalità sopra descritte, ma la formazio-
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ne di base deve essere aggiornata entro cinque anni dall’ultimo corso e 
così via per tutti i quinquenni successivi. 

1.3.1	 Allegato IV

Si riporta l’elenco dei luoghi di lavoro ove si svolgono attività per le 
quali è previsto che i lavoratori incaricati dell’attuazione delle misure 
di prevenzione incendi, lotta antincendio e gestione delle emergenze, 
conseguano l’attestato di idoneità tecnica:

a)		stabilimenti con pericolo di incidenti rilevanti connessi con sostanze 
pericolose; 

b)		fabbriche e depositi di esplosivi; 

c)		centrali termoelettriche; 

d)		impianti di estrazione di oli minerali e gas combustibili; 

e)		impianti e laboratori nucleari; 

f)	 	depositi al chiuso di materiali combustibili aventi superficie superiore 
a 10.000 m2; 

g)		attività commerciali e/o espositive con superficie aperta al pubblico 
superiore a 5.000 m2; 

h)		aerostazioni, stazioni ferroviarie, stazioni marittime con superficie 
coperta accessibile al pubblico superiore a 5.000 m2; metropolitane 
in tutto o in parte sotterranee; 

i)	 	interporti con superficie superiore a 20.000 m2; 

j)	 	alberghi con oltre 100 posti letto; campeggi, villaggi turistici e simili 
con capacità ricettiva superiore a 400 persone; 

k)		strutture sanitarie che erogano prestazioni in regime di ricovero 
ospedaliero o residenziale a ciclo continuativo o diurno; case di ripo-
so per anziani; 

l)	 	scuole di ogni ordine e grado con oltre 300 persone presenti; 

m)	 uffici con oltre 500 persone presenti; 

n)		locali di spettacolo e trattenimento con capienza superiore a 100 posti; 

o)		edifici sottoposti a tutela come patrimonio culturale, destinati a con-
tenere biblioteche ed archivi, musei, gallerie, esposizioni e mostre 
con superficie aperta a pubblico superiore a 1.000 m2;

p)		cantieri temporanei o mobili in sotterraneo per la costruzione, manu-
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tenzione e riparazione di gallerie, caverne, pozzi ed opere simili di 
lunghezza superiore a 50 m; 

q)		cantieri temporanei o mobili ove si impiegano esplosivi;

r)	 	stabilimenti ed impianti che effettuano stoccaggio di rifiuti, nonché 
operazioni di trattamento di rifiuti.

1.4.	 Contenuti minimi e durata del corso di formazione  
di base

Allegato III - Corsi di formazione e aggiornamento antincendio  
per addetti al servizio antincendio (Articolo 5, comma 1)

CORSO DI TIPO 3-FOR: CORSO DI FORMAZIONE ANTINCENDIO PER ADDETTI 
ANTINCENDIO IN ATTIVITÀ DI LIVELLO 3 (DURATA 16 ORE, compresa verifica di 
apprendimento). 

3-FOR 
MODULI ARGOMENTI DURATA

1 L'INCENDIO E LA 
PREVENZIONE INCENDI 

 Principi sulla combustione; 
 le principali cause di incendio in relazione allo specifico 
ambiente di lavoro; 

 le sostanze estinguenti; 
 i rischi alle persone ed all'ambiente; 
 specifiche misure di prevenzione incendi; accorgimenti 
comportamentali per prevenire gli incendi; 

 l'importanza del controllo degli ambienti di lavoro; 
 l'importanza delle verifiche e delle manutenzioni sui 
presidi antincendio. 

4 ore 

2 STRATEGIA ANTINCENDIO 
(prima parte) 

 Le aree a rischio specifico. La protezione contro le 
esplosioni. 

Misure antincendio (prima parte): 
 reazione al fuoco; 
 resistenza al fuoco; 
 compartimentazione; 
 esodo; 
 rivelazione ed allarme; 
 controllo di fumo e calore. 

4 ore 

3 STRATEGIA ANTINCENDIO 
(seconda parte) 

Misure antincendio (seconda parte): 
 controllo dell’incendio; 
 operatività antincendio; 
 gestione della sicurezza antincendio in esercizio ed in 
emergenza. 
 controlli e la manutenzione. 

Il piano di emergenza: 
 procedure di emergenza; 
 procedure di allarme; 
 procedure di evacuazione. 

4 ore 

4 ESERCITAZIONI PRATICHE 

 Presa visione e chiarimenti sulle principali attrezzature 
ed impianti di controllo ed estinzione degli incendi; 

 presa visione sui dispositivi di protezione individuale 
(tra cui, maschere, autoprotettore, tute); 

 esercitazioni sull'uso delle attrezzature di controllo ed 
estinzione degli incendi. 

 presa visione del registro antincendio; 
 chiarimenti ed esercitazione riguardante l’attività di 
sorveglianza. 

4 ore 

DURATA TOTALE 16 ore 
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I contenuti dei corsi di formazione e aggiornamento antincendio sono 
correlati al livello di rischio dell’attività, così come individuato dal datore 
di lavoro e sulla base degli indirizzi contenuti nell’allegato III. I contenu-
ti minimi indicati possono essere oggetto di adeguata integrazione in 
relazione a specifiche situazioni di rischio.

L’attività di formazione ed aggiornamento, limitatamente alla parte 
teorica, può svolgersi anche in modalità FAD (formazione a distanza) di 
tipo sincrono (aula virtuale o videoconferenze). 

CORSO DI TIPO 3-AGG: CORSO DI AGGIORNAMENTO ANTINCENDIO PER ADDETTI 
ANTINCENDIO IN ATTIVITÀ DI LIVELLO 3 (DURATA 8 ORE, compresa verifica di 
apprendimento) 
L’aggiornamento è costituito da una parte teorica (in aula) e da esercitazioni pratiche. 
3-AGG

MODULI ARGOMENTI DURATA

1 PARTE TEORICA 

I contenuti del corso di aggiornamento 
sono selezionati tra gli argomenti del 
corso di formazione iniziale e riguardano 
sia l’incendio e la prevenzione sia la 
protezione antincendio e le procedure 
da adottare in caso di incendio. 

5 ore 

2 ESERCITAZIONI PRATICHE 

 Presa visione del registro antincendio e 
delle misure di sorveglianza su 
impianti, attrezzature e sistemi di 
sicurezza                   antincendio; 

 esercitazione riguardante l’attività di 
sorveglianza; 

 chiarimenti sui mezzi di estinzione più 
diffusi; 

 presa visione e chiarimenti sui 
dispositivi di protezione individuale; 

 esercitazioni sull'uso degli estintori 
portatili e modalità di utilizzo di naspi 
e idranti.

3 ore 

DURATA TOTALE 8 ore 
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L’INCENDIO RUOLO E FUNZIONI DEL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO

capitolo 2 

L’INCENDIO

2.1.	 Principi sulla combustione
La combustione è una reazione chimica tra due sostanze, combu-

stibile e comburente, che dà luogo allo sviluppo di calore, fiamma, gas 
e fumo.

Solitamente la reazione di combustione avviene in presenza dell’os-
sigeno contenuto nell’aria (comburente), ma è possibile avere incendi 
di sostanze che contengono al loro interno una quantità di ossigeno 
sufficiente a determinare una combustione, quali ad esempio gli esplo-
sivi e la celluloide. Si definisce combustibile una sostanza in grado di 
bruciare.

Tab. 2.1 – Stato fisico del combustibile

SOLIDO LIQUIDO GASSOSO

Carbone Alcool Metano

Legna Benzina Idrogeno

Carta Gasolio Propano

Si definisce comburente la sostanza che permette al combustibile di 
bruciare.  Spesso si sente parlare di ossidazione e deriva dal fatto che 
nella gran parte dei casi il comburente è l’ossigeno.

Le condizioni necessarie per avere una combustione sono:

•	 presenza del combustibile;

•	 presenza del comburente;
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•	 presenza di una energia di attivazione (innesco/sorgente di calo-
re).

Pertanto, solo la contemporanea presenza di questi tre elementi dà 
luogo al fenomeno della combustione.

È importante specificare la differenza tra combustione e incen-
dio, sebbene siano due fenomeni accomunati dallo stesso principio 
chimico-fisico.

Con il termine combustione ci si riferisce ad una reazione chimica 
controllata nel tempo e nello spazio (ad esempio può essere considera-
ta tale la combustione del gas combustibile che fuoriesce dal fornello 
di una cucina domestica).

L’incendio è invece una combustione sufficientemente rapida che si 
sviluppa senza controllo nel tempo e nello spazio, quindi una reazione 
incontrollata, con ovvio pericolo per le persone e per i beni circostanti.

2.1.1	 Il triangolo del fuoco

Nella letteratura della sicurezza antincendio si è soliti rappresentare il 
fenomeno della combustione con il cosiddetto “triangolo del fuoco”.

Il triangolo del fuoco è un espediente per facilitare la comprensione 
del fenomeno legato alla combustione: ogni lato del triangolo rappre-
senta infatti un componente della reazione chimica (il combustibile, il 
comburente e l’energia di attivazione) e, dal momento che per innesca-
re e mantenere tale reazione è necessaria la contemporanea presenza 
dei suddetti elementi, è altrettanto facile intuire come l’assenza di uno 
qualsiasi dei lati del triangolo comporti la cessazione della combustione 
(ovvero lo spegnimento dell’incendio, detto anche estinzione).

Fig. 2.1 – Il triangolo del fuoco	
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Quindi per ottenere lo spegnimento dell’ incendio si può ricorrere a 
tre sistemi:
1)		allontanamento o separazione del combustibile dal focolaio d’incen-

dio (esaurimento);
2)		separazione del comburente dal combustibile (soffocamento);
3)		sottrazione di calore fino ad ottenere una temperatura inferiore a 

quella necessaria al mantenimento della combustione (raffredda-
mento).

Normalmente per lo spegnimento di un incendio si utilizza una com-
binazione delle operazioni di allontanamento del combustibile, separa-
zione comburente-combustibile e raffreddamento.

2.2.	 La classificazione degli incendi
La norma internazionale UNI EN 2:2005 stabilisce una classificazio-

ne degli incendi in base allo stato fisico del materiale combusti-
bile, distinguendone cinque categorie:
•	 classe A: fuochi da solidi;
•	 classe B: fuochi da liquidi;
•	 classe C: fuochi da gas;
•	 classe D: fuochi da metalli;
•	 classe F: fuochi da oli e grassi.

A queste categorie dobbiamo aggiungerne un’altra che riguarda gli 
incendi di natura elettrica generati da apparecchiature elettriche; poiché 
i materiali costituenti queste apparecchiature generano incendi di tipo A 
e B non ha senso parlare di “classe di incendio E” ma semplicemente 
di “incendi di apparecchiature elettriche”, questo il motivo per cui nella 
classificazione appena elencata non è presente la classe E.

I simboli utilizzati per rappresentare queste classi, detti “pittogram-
mi”, sono i seguenti.

A B C D F

Fig. 2.2 – Classificazione degli incendi (pittogrammi)	
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Con la classificazione del rischio d’incendio, secondo quanto sopra 
descritto, siamo in grado di far corrisponde una precisa azione operati-
va antincendio ovvero un’opportuna scelta del tipo di estinguente.

2.3.	 I parametri fisici della combustione
È stato detto che per poter avvenire una reazione di combustione, 

e conseguentemente un incendio se quest’ultima si sviluppa senza 
controllo nel tempo e nello spazio, occorre una sorgente di innesco in 
grado di dare luogo ad una reazione chimica che successivamente, una 
volta allontanata la sorgente, deve essere in grado di autoalimentarsi. 
Questo significa che una parte dell’energia termica della combustione 
deve essere utilizzata per aumentare la temperatura del combustibile 
e quindi aumentare la velocità con cui si manifestano le successive 
reazioni di combustione.

Questo fenomeno avviene con modalità diverse a seconda dello sta-
to fisico del combustibile: solido, liquido o gassoso.

•	 Nel caso di combustibile solido, il calore prodotto dall’incendio rom-
pe i legami del reticolo cristallino costituente la struttura del materia-
le solido e le molecole “liberate” possono combinarsi con l’ossigeno 
alimentando la reazione di combustione.

•	 Nel caso di liquido infiammabile, l’aumento della temperatura dà 
luogo all’evaporazione di molecole che passano dallo stato liquido 
a quello di vapore, potendosi così combinare con il comburente ed 
alimentare la combustione.

•	 Nel caso di combustibili gassosi è richiesto un minor apporto di calo-
re per l’attivazione di una reazione di combustione, poiché trovandosi 
già in fase gas i legami chimici costituenti la materia sono più deboli.

Oltre allo stato fisico della materia ci sono altri fattori che incidono 
sulla velocità di propagazione di una reazione di combustione nel 
combustibile.

I principali parametri fisici da cui dipende la combustione sono:

•	 limite superiore e inferiore di infiammabilità;

•	 temperatura di infiammabilità;

•	 temperatura di accensione;

•	 limiti superiore e inferiore di esplosività.

Questi parametri li troviamo per ogni prodotto indicati nella “sezione 
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QUESTIONARI RUOLO E FUNZIONI DEL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO

appendice 

QUESTIONARI (1)

1.	 Si definisce combustione: 
a. [  ]	qualunque reazione chimica nella quale alcune sostanze (reagenti) si tra-

sformano in altre (prodotti)
b. [  ]	la trasformazione che un materiale subisce nella sua forma, senza che 

venga alterata la sua natura chimica
c. [  ]	qualunque reazione chimica nella quale un combustibile reagisce con un 

comburente (ossigeno) dando luogo a sviluppo di calore, fiamma e luce, 
gas e fumo 

2.	 Affinché la reazione di combustione abbia luogo è necessaria la pre-
senza di una fonte di innesco, cioè:
a. [  ]	esclusivamente di una fiamma libera che fornisca la necessaria energia in 

grado di attivare la reazione di combustione
b. [  ]	di una sorgente di calore che fornisca la necessaria energia in grado di 

attivare la reazione di combustione
c. [  ]	di un adeguata percentuale di ossigeno nell’aria 

3.	 Affinché la reazione di combustione abbia inizio, deve sempre veri-
ficarsi: 
a. [  ]	 la contemporanea presenza del combustibile e del comburente
b. [  ]	la contemporanea presenza del combustibile, del comburente e dell’inne-

sco/sorgente di calore
c. [  ]	 la contemporanea presenza del combustibile e della giusta temperatura 

o innesco

4.	 In caso di mancata presenza di uno degli elementi del “triangolo del 
fuoco” (combustibile, comburente e innesco/sorgente di calore): 
a. [  ]	 la reazione di combustione (incendio) può avvenire lo stesso con percen-

tuali elevate di ossigeno in aria

1.	 Elaborazione tratta da: Banca dati nazionale elaborata dal Corpo Nazionale dei Vigili del 
Fuoco – Direzione Centrale per la Prevenzione e la Sicurezza Tecnica – ALLEGATO_9 
dipwwf.COM-UD.REGISTRO UFFICIALE. I.0003249.09-02-2023
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b. [  ]	la reazione di combustione (incendio) non ha luogo 
c. [  ]	 la reazione di combustione (incendio) può avvenire lo stesso se in presen-

za di un’adeguata quantità di materiale combustibile

5.	 La propagazione della combustione richiede la presenza contempo-
ranea di:
a. [  ]	combustibile, comburente e temperatura adeguata 
b. [  ]	combustibili e temperatura adeguata
c. [  ]	comburente e temperatura adeguata

6.	 Il combustibile è:
a. [  ]	qualunque sostanza ossidante, in genere l’ossigeno presente nell’aria, 

che partecipa alla reazione di combustione
b. [  ]	il calore fornito alle sostanze combustibili e comburenti per attivare la 

reazione di combustione
c. [  ]	qualunque sostanza che, ossidandosi, partecipa alla reazione chimica di 

combustione (es: legna, benzina, …)

7.	 Il comburente è:
a. [  ]	una sostanza che a contatto con altre sostanze combustibili provoca una 

reazione endotermica
b. [  ]	una sostanza che a contatto con altre sostanze combustibili provoca una 

reazione esotermica
c. [  ]	una sostanza che a contatto con altre sostanze comburenti provoca una 

reazione esotermica

8.	 Per ottenere lo spegnimento dell’incendio si può ricorrere: 
a. [  ]	solo al raffreddamento
b. [  ]	solo all’esaurimento del combustibile o al soffocamento
c. [  ]	all’esaurimento del combustibile o al soffocamento o al raffreddamento 

o all’inibizione chimica

9.	 Per ottenere lo spegnimento dell’incendio si può ricorrere all’esauri-
mento del combustibile, che consiste:
a. [  ]	nell’allontanamento o separazione della sostanza combustibile dal foco-

laio d’incendio
b. [  ]	nella separazione del comburente dal combustibile o riduzione della con-

centrazione di comburente in aria
c. [  ]	nella sottrazione di calore fino ad ottenere una temperatura inferiore a 

quella necessaria al mantenimento della combustione

10.	 Per ottenere lo spegnimento dell’incendio si può ricorrere al soffoca-
mento, che consiste:
a. [  ]	nell’allontanamento o separazione della sostanza combustibile dal foco-

laio d’incendio
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b. [  ]	nella separazione del comburente dal combustibile o riduzione della con-
centrazione di comburente in aria

c. [  ]	nella sottrazione di calore fino ad ottenere una temperatura inferiore a 
quella necessaria al mantenimento della combustione

11.	 Per ottenere lo spegnimento dell’incendio si può ricorrere al raffred-
damento, che consiste:
a. [  ]	nell’allontanamento o separazione della sostanza combustibile dal foco-

laio d’incendio
b. [  ]	nella separazione del comburente dal combustibile o riduzione della con-

centrazione di comburente in aria
c. [  ]	nella sottrazione di calore fino ad ottenere una temperatura inferiore a 

quella necessaria al mantenimento della combustione

12.	 Gli incendi, in relazione allo stato chimico-fisico dei materiali combu-
stibili, si distinguono in classi:
a. [  ]	  sì, in cinque classi: A, B, C, D ed F
b. [  ]	 sì, in tre classi: A, B e C
c. [  ]	no, si distinguono in categorie: 1, 2, 3, 4 e 5

13.	 Gli incendi di Classe A, in relazione allo stato fisico dei materiali com-
bustibili, sono:
a. [  ]	 incendi di materiali solidi con formazione di braci (carta, cartoni, libri, le-

gna, segatura, …)
b. [  ]	incendi di liquidi infiammabili e solidi che possono liquefare (petrolio, ver-

nici, nafta, benzina …)
c. [  ]	 incendi di gas infiammabili (metano, propano, GPL, cloro, idrogeno …)

14.	 Gli incendi di Classe B, in relazione allo stato fisico dei materiali com-
bustibili, sono:
a. [  ]	 incendi di materiali solidi con formazione di braci (carta, cartoni, libri, le-

gna, segatura, …)
b. [  ]	incendi di liquidi infiammabili e solidi che possono liquefare (petrolio, ver-

nici, nafta, benzina …
c. [  ]	 incendi di gas infiammabili (metano, propano, GPL, cloro, idrogeno …

15.	 Gli incendi di Classe C, in relazione allo stato fisico dei materiali com-
bustibili, sono:
a. [  ]	 incendi di materiali solidi con formazione di braci (carta, cartoni, libri, le-

gna, segatura, …
b. [  ]	incendi di liquidi infiammabili e solidi che possono liquefare (petrolio, ver-

nici, nafta, benzina …
c. [  ]	 incendi di gas infiammabili (metano, propano, GPL, cloro, idrogeno …)
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